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Mondiali 
Minicrociere 
e un'isola 
espositiva 
• • Dodici «isole», una per 
ogni città ospite dei mon­
diali. In pratica, dodici aree 
espositive che sorgeranno 
nei centri in cui si giocherà 
Italia "90. A Roma, le zone 
prescelte sono piazza Ca­
vour e villa Borghese, nei 
dintorni del galoppatoio. 
Presentata l'altra sera nel 
corso di una conferenza 
stampa, all'iniziativa, che è 
patrocinata dalla presiden­
za del Consiglio dei ministri 
e dal Comitato organizzato­
re locale (Col), hanno ade­
rito numerosi enti ed orga­
nizzazioni, dai Comuni inte­
ressati ai sindacati, alle Re­
gioni alle Camere di com­
mercio. 

In ogni -isola» ci sarà uno 
sland allestito da enti locali, 
ministeri, aziende pubbli­
che ed enti per illustrare le 
principali cratteristiche del 
paese. In un'area a parte, ri­
servata alle aziende private 
che partecipano al proget­
to, saranno in mostra i prin­
cipali prodotti nazionali 
dell'artigianato, dell'indu­
stria e del commercio. Un 
terzo settore sarà dedicato 
agli sponsor e ai fornitori uf­
ficiali dei Mondiali. In città, 
in collaborazione con «Isole 
Italia '90», verranno anche 
organizzate minicrociere sul 
Tevere. A Ripa Grande e a 
Ponte Marconi, dove verran­
no sistemati gli approdi del­
le motonavi, saranno in fun­
zione anche dei centri d'in­
formazione turìstica. 

Una curiosità. In ciascu­
na «isola» sarà in funzione 
un computer (alto un me­
tro, con un video di 14 polli­
ci) che fornirà a getto conti­
nuo i dati relativi all'anda­
mento del campionato, dal 
calendario delle partite ai ri­
sultati. Il computer - che 
verrà «interrogato» diretta­
mente dai visitatori degli 
stand - informerà anche 
sulle caratteristiche stori­
che, artistiche e commer­
ciali delle città ospiti. 

Traffico 

Una giornata 
cóntro 
le automobili 
• • Ingorghi, inquinamen­
to, stress. La Consulta per la 
città non ne può più. E pro­
muove per il 14 febbraio 
una giornata antitraffico. 
Manifestazioni articolate in 
tutta la città per chiedere 
che le automobili siano la­
sciate a casa e si faccia largo 
al mezzo pubblico. 

La Consulta invita i comi­
tati di quartiere, le associa­
zioni ambientaliste, gli eletti 
nelle istituzioni locali, a dar­
si da fare perché il giorno di 
San Valentino sia dedicato 
alla difesa strenua delle cor­
sie preferenziali e alla richie­
sta di chiudere al traffico pri­
vato le «zone blu» della peri­
feria. 

Proprio sulla periferia ro­
mana si concentra la prote­
sta: troppo spesso trascurata 
quando si parla di traffico, 
diventa sempre più una vera 
e propria camera a gas, un 
attentato permanente alla 
salute dei cittadini. 

Indagine dell'Unione industriali 
sulla fruizione nella capitale 
di radio, giornali, tv, cinema 
Uno studio-guida per le aziende 

Il 5 per cento degli intervistati 
non legge, non sente e non vede 
ma tutti gli altri 
sono sommersi dall'informazione 

«Il mio spot lo compro da...» 
Presentata ieri dall'Unione industriali un'indagine 
multimediale sulla fruizione dei mezzi di comuni­
cazione a Roma e provincia. Tra i tanti dati fomiti, 
un misterioso 5% che per un'intera settimana rie­
sce a non vedere né televisione né videoregistrato­
re, a non sentire la radio, non leggere giornali e 
non andare al cinema. Ma tutti gli altri sono som­
mersi dai mass media. 

ALESSANDRA BADUEL 

D rapporto dei romani coi media 

• i Quotidiani, radio, vi­
deo, cinema e televisione: 
chi riesce a non guardarli, 
sentirli, leggerli? A Roma e 
provincia c'è un 5% che, al­
meno per una settimana, sa 
sfuggire a tutti. È questo il 
dato più curioso della ricer­
ca presentata ieri dall'Unio­
ne industriali. Condotta dal­
le società Abacus e Unicab, 
è una delle prime indagini 
multimediali fatte in Italia e 
riguarda tra l'altro una zona 
di alta «fruizione», come si 
dice in gergo. Roma infatti è 
la seconda città italiana nei 
consumi per spettacoli ed è 
sede di ben quattro quoti­
diani nazionali che da soli 
coprono il 25% del mercato. 
Per un quadro completo 
della situazione bisogna poi 
aggiungere settecento rivi­
ste, cento radio e quaranta­
quattro televisioni locali. Si 
tratta cioè di un ottimo mer­
cato per la pubblicità di zo­
na. 

Ma la caccia al percorso 
ideale dello spot tra i vari 
media disponibili frutta no­
tizie interessanti per tutti. Su 
un campione di novecento 
romani e trecento abitanti 
della provincia intervistati 

nello scorso autunno, se la 
televisione trionfa, i giornali 
sono comunque molto se­
guiti. Certo i lettori di quoti­
diani sono ancora più uo­
mini che donne, ma i giova­
ni tra i 14 e i 24 anni sono il 
20% e soprattutto c'è un 
52% complessivo che legge 
il giornale quasi tutti i gior­
ni. L'istruzione dell'84% to­
tale è di livello medio per il 
64% e superiore nel 23% dei 
casi. Sette su dieci ascolta­
no anche la radio e cinque 
seguono le televisioni locali. 
Ci sono poi un 25% che va 
al cinema e un 35% che usa 
l'home-video. 

Altra curiosità è proprio il 
dato sull'enorme quantità di 
9 videoregistratori acquista­
ti. I nuovi feticci imperano 
nelle case del 39% degli in­
tervistati, mentre la media 
nazionale di possessori è 
solo del 21%. E l'importante 
è proprio averli. Infatti li usa 
solo un 34%, tra cui un 32% 
di giovani e un 44% di adulti 
tra i 25 e i 44 anni. Molti 
amanti dell'home-video, 
platonici o reali che siano, 
consumano intanto anche i 
giornali. E poi, radio nel 
65% dei casi, televisioni lo­
cali nel 52%, cinema nel 
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25%. In realtà al cinema 
vanno quasi solo i giovani, 
che tra i 14 e i 24 anni sono 
la metà del pubblico in sa­
la. Tra i cinefili, solo sette su 
dieci leggono giornali, men­
tre la media per radio e vi­
deo è alta, con un 73% per 
la prima e un 44% per il se­
condo. 

La radio è ascoltata da 
un resistente 76% e le televi­
sioni locali, infine, trionfa­
no. Sul 98% di videodipen­
denti romani, il 79% segue i 

programmi dell'area cittadi­
na. Sono un 53% di uomini 
e un 47% di donne, distri­
buiti in tutte le fasce di età. 
E tra loro solo il 66% legge 
quotidiani. In ogni caso, l'e­
same incrociato di ben cin­
que mezzi di comunicazio­
ne rivela che ogni intervista­
to ne usa circa tre. In una 
settimana, comunque, l'85% 
dei romani legge i giornali, 
il 72% sente la radio, il 60% 
vede le televisioni locali, il 
25% usa il videoregistratore 

e il 4% va al cinema. Nell'ar­
co della giornata, poi, la ra­
dio e i giornali regnano sul­
la mattina. L'immagine è 
classica: case o macchine 
invase dalla musica, da lun­
ghi dibattiti o da auguri di 
compleanno via etere. Die­
tro scrivanie e sportelli d'o­
gni tipo, invece, volti nasco­
sti dai fogli del quotidiano e 
chissà quante pile di noiose 
pratiche scostate di lato, in 
bilico tra tavolo e pavimen­
to. Quando cala la sera, 

poi, è la volta delle televi­
sioni. Infine, più le ore si 
fanno piccole e più avanza­
no le emittenti locali, con 
tutto il loro carico di tappeti 
persiani praticamente rega­
lati, oscuri maghi potentissi­
mi e nudità di serie B. Ma i 
dati forse più utili della ri­
cerca, relativi alle singole 
testate di stampa e televisi­
ve che hanno aderito all'in­
dagine, sono purtroppo ri­
servati agli editori commit­
tenti. 

Traffico 
Progetto 
di circolare 
sul Tevere 
• • Far muovere i mezzi 
pubblici lungo l'autentica spi­
na dorsale della città, il Teve­
re. Ma -contromano». È questa 
l'idea che sta alla base di «Cir­
colare Tiberina», un progetto 
di massima sul tema del tra­
sporto pubblico, presentato 
ieri mattina dall'Associazione 
Tevere e dall'Arci nazionale, 
nel corso di una conferenza 
stampa che si e svolta a bordo 
della motonave «Tiber 2». Il 
progetto prevede di far passa­
re i mezzi pubblici, in direzio­
ne contraria all'attuale senso 
di marcia, lungo delle apposi­
te corsie protette che dovreb­
bero sorgere sui Lungotevere, 
a fianco dei muraglioni, una 
sede perennemente occupata 
da centinaia di auto in sosta 
permanente, la «Circolare» co­
prirebbe l'intero tratto urbano 
del Tevere, da San Paolo a 
Ponte Margherita, e si potreb­
be ben armonizzare con il si­
stema di trasporto pubblico su 
rotaia. A Porta San Paolo ci 
sono infatti le fermate della li­
nea "B- della metropolitana, il 
terminal ferroviario per la Ro-
ma-Rumicino, e la lìnea Ro­
ma-Lido, mentre da Ponte 
Margherita si può facilmente 
raggiungere piazzale Flaminio 
e quindi la linea «A» della me­
tropolitana, la ferrovia Roma 
Nord ed il nuovo metrò legge­
ro di superfice che arriverà si­
no a piazza Mancini. I tempi 
di percorrenza previsti per la 
«Circolare Tiberina» sono di si­
curo interesse: da San Paolo a 
Ponte Margherita e ritomo so­
lo 40 minuti, comprese le fer­
mate e le soste semaforiche. 
Lungo la «Circolare» inoltre, i 
mezzi non verrebbero rallen­
tati dal traffico privato, né dal­
le operazioni di carico e scari­
co delle merci. Il progetto pre­
vede inizialmente l'impiego 
dei bus, ma propone, per il fu­
turo, l'utilizzazione di Filobus 
o di Tram. La nuova linea po­
trebbe contribuire sensibil­
mente ad alleggerire la pres­
sione del traffico privato su 
tutto il centro storico. 

I sindacati denunciano: il 50 per cento dei cantonieri è vittima di incidenti 
Mancano maschere protettive, cinture di sicurezza, cuffie antirumore 

«È rischioso lavorare per l'Anas» 
Negli ultimi anni oltre il 50% dei cantonieri del La­
zio ha subito almeno un incidente sul lavoro; oltre 
il 40% ha contratto malattie per cause di servizio: 
sono alcuni dati sulla grave situazione del lavoro 
in cui si trovano i dipendenti dell'Anas. La denun­
cia contro l'amministrazione dell'azienda è venuta 
ieri dalla Cgil Funzione pubblica di Roma e del La­
zio e dal Coordinamento regionale dell'Anas. 

BUONORA MARTELLI 

Lavoratori dell'Arias 

• I La divisa del cantoniere 
è rigorosamente grigia. Ironi­
camente, una sorta di tuta mi­
metica. Per chi lavora sui bor­
di delle nostre strade statali 
(per mantenerle in ordine, 
pulite e in buono stato di salu­
te) la divisa diventa, soprattut­
to di notte, la causa assai fre­
quente di investimenti. E cosi, 
grigia, elegante ma non fun­
zionale, la divisa del cantonie­
re può anche essere presa a 
simbolo delle mille trascura­
tezze, disfunzioni ed inadem­
pienze dell'Anas (Azienda 

nazionale autonoma strade), 
denunciate ieri in una confe­
renza stampa dalla Cgil Fun­
zione pubblica di Roma e del 
Lazio assieme ad alcuni dele­
gati, membri del Coordina­
mento regionale dell'Anas. -Ci 
siamo decisi a questo tipo di 
iniziativa vertenziale - ha det­
to Carlo Postiglione della se­
greteria della Cgil Funzione 
pubblica di Roma e del Lazio 
- a causa dell'inerzia e dell'ir­
responsabilità dell'ammini­
strazione dell'Anas, che poco 

o niente ha fatto per attuare le 
norme sia di natura legislati­
va, (relative alla medicina e al­
l'igiene del lavoro, alla sicu­
rezza dei lavoratori e alla pre­
venzione degli infortuni), sia 
quelle contrattuali. Le condi­
zioni in cui i cantonieri sono 
costretti a lavorare (per esem­
pio, sempre all'aperto e senza 
basi cui appoggiarsi), le loro 
funzioni, molte delle quali so­
no attività riconosciute a ri­
schio (per esempio la raccol­
ta delle carogne a mani nu­
de), gli strumenti e le attrez­
zature necessari di cui non di­
spongono (gambali, masche­
re protettive, cinture di 
sicurezza, cuffie anlirumorc). 
Il vestiario inadeguato (identi­
co al Nord, in montagna, co­
me al Sud, in pianura), sono 
indagati e denunciati in un 
dossier, scaturito da un'in­
chiesta condotta su un cam­
pionario di cento operai, che 
rappresenta circa il 20% dei 

470 cantonieri dipendenti per 
il Lazio. I dati sono certamen­
te impressionanti: circa il 50% 
dell'organico 6 stato vittima di 
infortuni ed incidenti sul lavo­
ro che hanno causato inabili­
tà permanente e in alcuni casi 
la morte. Arrivano ad oltre il 
40% gli operai con malattie ri­
conosciute derivanti dal lavo­
ro svolto, e che hanno causa­
to invalidità permanenti. Oltre 
il 50% degli addetti ha subito 
almeno un incidente negli ul­
timi 5/6 anni. La cause mag­
giori che hanno detcrminato 
questi incidenti sono dovute a 
scivolamenti (32%), uso im­
proprio degli attrezzi in dota­
zione (28%), urti contro corpi 
contundenti (11%), Investi­
menti (9%), sollevamento pe­
si (8%), incidenti alla guida di 
automezzi (5%), altre cause 
(7)%. «Una delle cause che 
determinano il disinteresse 
dell'azienud nei confronti del­
le condizioni di lavoro del di­
pendenti - ha spiegato Fran­

cesco Frau, del Coordinamen­
to dei delegati Anas - dipen­
de anche dal fatto che la ma­
nutenzione ordinaria e straor­
dinaria delle strade statali, che 
prima era il compito principa­
le dell'Anas, ora è diventato 
l'ultimo, dal momento che 
questa si è trasformata in una 
grossa finanziaria, con un flus­
so di migliaia di miliardi». Il 
dossier, inviato alle Usi, ai Pre­
sidi multizonali di prevenzio­
ne e al ministero dei Lavori 
pubblici (per citare solo alcu­
ni dei moltissimi destinatari di 
questo documento), si con­
clude con una serie di richie­
ste e proposte, fra cui il rico­
noscimento del diritto alla for­
mazione e all'informazione 
del personale sui rìschi con­
nessi alla propria attività, il ri­
spetto della normativa vigente 
in materia di prevenzione de­
gli infortuni e l'istituzione di 
uno specifico stanziamento 
per l'acquisto di strumenti an­
tinfortunistici. 

I comunisti propongono una gestione manageriale ma controllata 

Pubblico e privato insieme 
«Sostituiamo così l'Ente di consumo» 
Sciolto l'Ente di consumo, ora che succederà? In 
attesa delle decisioni della giunta Carrara, il Pei 
lancia una proposta: pubblico e privato lavorino 
insieme nel gestire Mercati generali, Centrale del 
latte. Centro carni, mercato ittico e mercato dei 
fiori. Secondo i comunisti, questa è l'unica soluzio­
ne per garantire ai cittadini un servizio efficiente e 
controllato. 

JACOPO ZANCHINI 

I B Società miste, a maggio­
ranza pubblica, ma con con­
sistente partecipazione di 
operatori privati. Questa la 
proposta del Pei romano per 
la gestione consortile delle 
strutture annonarie presenti a 
Roma: Mercati generali, Cen­
trale del latte, Centro carni, 
Mercato ittico e Mercato dei 
fiori. Il gruppo comunista del 

Campidoglio ha tenuto, ieri, 
una conferenza stampa sulla 
politica da adottare per le 
strutture annonarie, alla pre­
senza di Daniela Valentini, 
consigliere comunale, di Lio­
nello Cosentino, della segre­
teria della federazione, e di 
Renato Nicolini. La garanzia 
del controllo pubblico e la 
managerialità della gestione 
privata, secondo il Pei. posso­

no offrire al consumatore la 
certezza di prodotti di qualità 
a prezzi controllati. L'Ente co­
munale di consumo, liquida­
lo lunedi scorso dal consiglio 
comunale, non ha mai offer­
to questa certezza, nella sua 
storia lunga e travagliata. 
Fondato nell'immediato do­
poguerra, aveva la funzione 
di approvvigionare per la cit­
ta i prodotti della campagna 
romana, e doveva tutelare I 
consumatori dalla «borsa ne­
ra» degli alimenti, svolgendo 
una funzione di -calmiere». 
Mentre, nel corso degli anni 
Sessanta, gli Enti di consumo 
delle altre citta vennero sciol­
ti, per lasciare il posto ad al­
tre forme di tutela dei consu­
matori, a Roma l'Ente è rima­
sto. Più volte modificato nella 
struttura, non è mai riuscito a 

svolgere la sua funzione, 
sempre oggetto di sprechi e 
clientele. La battaglia per lo 
scioglimento, durata qualche 
anno, ha assunto maggiore 
significato quando l'Ente è 
stalo coinvolto nello scanda­
lo delle mense scolastiche, e 
quando la stessa Apvad, as­
sociazione provinciale vendi­
tori ambulanti, è scesa in lot­
ta per la sua liquidazione. 

La proposta di comparteci­
pazione di pubblico e privato 
riguarda la realizzazione dei 
nuovi Mercati generali, del 
nuovo Mercato ittico e del 
nuovo Mercato dei fiori. Per 
quel che riguarda la Centrale 
del latte si è progettato di 
creare una società per azioni, 
unico strumento che sembra 
idoneo per far stare sul mer­
cato una azienda complessa, 

in un settore dove la concor­
renza nsulta aggressiva e de­
terminata. Una spa dove il 
consiglio comunale indichi 
gli obiettivi strategici, deman­
dando al consiglio di ammi­
nistrazione, nominato in base 
a criten di professionalità e 
competenza, la gestione ope­
rativa, senza i conflitti di re­
sponsabilità che ora paraliz­
zano la Centrale. I consiglieri 
comunisti sottolineano, inol­
tre, che già esistono le condi­
zioni per la costituzione delle 
rispettive società consortili, 
che già si è registrato il con­
senso e la disponibilità di 
cooperative, operaton e mae­
stranze. Lanciata e quindi la 
sfida al slndaco-manager 
Carraro, cui è stato chiesto di 
occuparsi di questi problemi 
entro due mesi. 

Proposte antinquinamento 

Più vigili, meno auto 
In taxi contro lo smog 
• • Più vigili, possibilmente 
attenti. Adeguamento dei tra­
gitti preferenziali a quelli dei 
bus dell'Atac. Meno automo­
bili in doppia sosta. Più mezzi 
pubblici in generale. Questa 
la ricetta per un (radico più 
scorrevole e una permanenza 
minore a contatto con i gas 
velenosi dovuti all'inquina­
mento dell'aria che il neonato 
Coordinamento Taxi «Uno co­
me te- (una trentina di ade­
renti usciti dalle categorie sin­
dacali ufficiali) ha presentato 
ieri nel corso di una conferen­
za stampa al teatro -La Scalet­
ta-. Alla conferenza è interve­
nuto l'assessore all'ambiente 
Athos de Luca, 

All'appello delle innumere­
voli questioni, primo fra tutti il 
problema del controllo delle 
corsie e del parcheggio delle 
auto in doppia fila. Qualche 
esempio? Il tratto di via 

Ostiense, tra i mercati generali 
e la Piramide, con un vigile 
presente si percorre in 5 mi­
nuti (e la spesa per il viaggia­
tore è di 5mila lire); se il vigile 
non c'è ci vogliono 20 minuti 
in più (ed una spesa suppleti­
va per il cliente di 1 Ornila li­
re). Lo stesso accade in via 
delle Medaglie d'oro, su viale 
Aventino, in via Tor de" Schia­
vi. Le uniche arterie preferen­
ziali rispettate sarebbero solo 
via Nomentana. viale Traste­
vere, via Gregorio VII. 

Accanto a questo, il proble­
ma del grave rallentamento 
dei taxi derivante dalle decine 
di auto in doppia sosta, so­
prattutto nelle vie del centro, 
quello di non poter affluire 
nelle corsie adibite al passag­
gio degli autobus e soprattut­
to, di dover stare per troppo 
tempo a contatto con i I gas di 
scappamento di centinaia di 
auto per oltre otto ore al gior­

no. Infine, non potrebbero es­
sere preziosi i suggerimenti di 
addetti al lavori come i tassi­
sti? 

In un questionario prepara­
to dal Coordinamento e distri­
buito fra I colleghi (le risposte 
sono stale 1600) alla doman­
da «Cosa proporresti per risol­
vere il problema del traffico?», 
il 99% ha risposto «chiusura 
totale del centro storico e cor­
sie superprotette per taxi e 
bus». 

•Un'iniziativa importante -
l'ha definita De Luca - che fa 
uscire questa corporazione 
dalla sacca cristallizzata di 
una categoria chiusa. Propon­
go un nuovo questionario, sui 
problemi del traffico e dell'in­
quinamento, che i tassisti po­
tranno gestire liberamente. 
Per portare, poi, questo contri­
buto direttamente in Campi­
doglio». 

• VITA DI PARTITO • • 
FEDERAZIONE ROMANA 
Seziona Valle Aurelia. 

Ore 18 lettura collettiva 
III mozione. 

Sezione Prenestino. Ore 
17.30111 mozione. 

Seziona Tufello. Ore 18 
prima mozione con Mo-
rassutl. 

Sezione Enea. Ore 13 pri­
ma mozione con G. Ro­
dano. 

Seziona Usi Rm2 c/o Aula 
Magna Eastman. Ore 
14 assemblea sulle tre 
mozioni con P. Mancini 
e Schina. 

Seziona Flaminio. Ore 18 
III mozione. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. S. 

Cesareo c/o Ristorante 
•Al Torraccio» ore 
19.30 festa tessera­
mento (Corradi): Conti­
nuano I congressi di: 
Marino ore 17 (Rug­
ghia); Pascolare ore 19 
(Faggiolo); Velletrl ore 
17 (Vallerotonda); Al­
bano ore 17.30 (Corra­
di); Chiude congresso 
Area di Ricerca (Fag­
giolo); Iniziano con­
gressi di: Anzio Colo­
nia ore 18 (D'Antonio); 
Pavona di Castello ore 
19 (Moschlni); Castel 
Gandolfo ore 17.30 
(Musolino); Frartocchie 
ore 17.30 (Casentino; 
Colleferro ore 17 (Attia-
ni); Ariccia ore 17.30 
(Cecero); Grottaferrata 
ore 18 (Trombetta); Ca­
ve ore 19 (Sfogliano); 
Pavona di Albano ore 
18 (DI Paolo); Cocchina 
ore 18 (Aversa); Anzio 
Centro ore 17.30 (Bona-
rnano); Torvajanlca ore 
17 (Pelagallo); Monte-
porzio ore 17 (Brunetti); 
Anzio Lavinio ore 17.30 
(Baccarlni). 

Federazione Civitavec­
chia. Iniziano I con­
gressi di: Civitavecchia 
sezione Togliatti ore 17 
(Landi); Civitavecchia 
sezione Berlinguer ore 
17.30 (Lucidi); Allumie­
re ore 16.30 (Tidel): 
Continuano i congressi 
di: sezione Trasporti 
(Minnucci); sezione 
Energia (Rosi). 

Federazione Fresinone. 
Iniziano congressi di: 
sezione Elicotteri meri­
dionali c/o Federazio­
ne ore 17.30 (Federico): 
sezione Trasporti c/o 
Federazione ore 15 (De 
Angelis): Abb Sace c/o 
bar «Valle Fioretta»' ore 
17 (DI Cosmo); Vicalvi 
ore 20 (A. Mancini); 
Fiuggi ore 18 Cd (Cervi­
ni). 

Federazione Latina. Ini­
ziano i congressi di: Ci­
sterna ore 17 (Raco); 
Latina Gramsci ore 17 
(E. Pucci): Latina To­
gliatti ore 17.30 (Mari­
ni): Fondi ore 18 (Va­
lente); Formia (P. La 
Rocca); Rocca Gorga 
c/o Casa del Popolo 
ore 19 (Bove); Sonnino 
Capo Croce ore 19 
(Bertie). 

Federazione Rieti. Con­
gressi: Torri ore 20 
(Cerquetani): Canneto 
ore 20 (Marinangeli); 
Quattrostrade ore 20 
(Tozzi); Colli sul Velino 
ore 19.30 (Blttalls); Ta­
rano ore 20 (Menlehel-
li); Collalto ore 20.30 
(Lorenzini); Fara Sabi­
na ore 19. 

Federazione Tivoli. Conti­
nuano congressi di: 
Monterotondo Centro 
ore 17.30 (Perini); Pirel­
li ore 9 (Cerqua); Inizia­
no congressi di: Fiano 
ore 17.30 (Zaccardini); 
Villanova ore 17.30 (Fa-
loci); Villa Adriana ore 
17.30 (Aquino); Monte-
libretti ore 18 (Manzo­
ni); Palombara ore 17 
(Pignoloni); Vicovaro 
ore 18 (Cherubini); Cl-
vitella ore 20 (Baronti-
ni): S. Oreste ore 16.30 
(Lilla Nadia); Morlupo 
ore 15 (Gasbarrl); Naz-
zano (Onori). 

Federazione Viterno. Ini­
ziano I congressi di: 
Castiglione In Teverlna 
ore 20 (Corona); Bo-
marzoore 18 (Paolettl); 
Nepi ore 19 (Clmarra); 
S. Martino ore 17.30 
(Aqullanti); Trevignano 
ore 20.30 (Vitali); Vi-
gnanello ore 16 (Egidi); 
Slpicciano ore 20.30 
(Maracci); Viterbo se­
zione Acotral ore 18.30 
(Faregna); Continua 
congresso a Vallerano 
ore 20.30 (Proietti). 
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